	SCHEDA DI PROGETTO

	Titolo:“Paroliamo –giochi di parole” (attività metalinguistica)


	Durata: anno scolastico 2007/2008

	Premessa:
La parola che narra è il più grande mediatore psicologico e culturale che sia dato all’umanità. Pur in una civiltà fortemente pervasa dalle immagini e dai suoi codici, allorché si determinano le condizioni per attivare una relazione di parola, questa riconquista la sua centralità ed esibisce per intero le caratteristiche emozionali che la connotano. Narrare ha dunque significato, prima che per le vicende che trasmette, per il clima psicologico e relazionale cui dà luogo.
Comunicare è una necessità per la vita di relazione all’interno della scuola, dove ogni bambino ha bisogno di capire e farsi capire. L’ambiente scolastico rappresenta la condizione primaria per la comunicazione, oltre che per il rafforzamento dell’autonomia e dell’identità. La scuola deve permettere ai bambini di comunicare liberamente ricorrendo a tutti i linguaggi a loro disposizione (verbale, mimico/gestuale, grafico/pittorico,……).
Chi sa farsi capire e riesce a capire si inserisce con maggiore facilità, chi non riesce deve trovare le occasioni per imparare a farlo (con giochi specifici, conversazioni, ascolto di storie, poesie……..): è la condizione necessaria per lo sviluppo delle competenze linguistiche, ma anche per una maggiore fiducia e sicurezza.

	Campi d’esperienza coinvolti: 

	Sezioni coinvolte: sez. “GIALLA”, sez. “ROSSA”, sez. “VERDE”
della scuola dell’infanzia “Jasmin”, via Lago di Como

	Numero degli alunni: 66

	Numero delle insegnanti e nominativo: 8
· Forni Margherita, Uggeri Simona, Rampoldi Carmen, Guzzeloni Giovanna, Ventola Elena, Fassera Antonella (ins.ti sezione)
· Natale Rosanna (ins.te sostegno)
· Uggè Chiara (educatore/facilitatore dell’educazione sociale)

	Referente: ins.ti: Forni, Uggeri, Rampoldi, Guzzeloni, Ventola, Fassera, Natale

	Risorse disponibili: le docenti del plesso arricchite dalle esperienze degli anni

                              precedenti

	Obiettivi:
· comunicare i propri bisogni gusti, preferenze, sentimenti e pensieri
· acquisire una pronuncia corretta e scorrevole indicando appropriatamen-te: oggetti, persone, azioni, eventi
· arricchire gradualmente il patrimonio lessicale e sintattico
· progressivo ampliamento della struttura frasale
· usare correttamente i connettivi topologici, temporali e causali
· raccontare esperienze all’interno del gruppo
· saper rispettare le regole socio-linguistiche
· effettuare una lettura oggettiva ed analitica di una immagine
· effettuare giochi di parole
· ascoltare storie e filastrocche
· riraccontare storie ascoltate e/o note

	Costi: 
Eventuali costi aggiuntivi: 

	Materiali:

· libri, albi e giornali
· giochi strutturati
· materiale grafico/pittorico
· materiale vario e di recupero
· registratore

	Trasporti: 

	Collaborazioni: 

	PREVENTIVO
	FINALE

	Attività (1): 
· ascolto di storie
· verbalizzazione di esperienze scolasti-che e non

· esercizi – gioco finalizzati a controllare e a migliorare il funzionamento dell’appa-rato fonatorio

· lettura di immagini

· giochi strutturati

· rappresentazioni grafiche
	Attività (2): 

· filo conduttore delle proposte attuate sono state le tematiche del progetto di Circolo per educare l’emotività e l’affet-tività: “Io e gli altri……”; in specifico si sono toccati i seguenti argomenti:

· io - mi presento

· emozioni e sentimenti – sono felice, sono triste - mi piace, non mi piace

· le relazioni – gli amici – la scuola – la famiglia

· modalità operative attuate:

· conversazioni guidate collettive e racconto di vissuti personali
· lettura/racconto di storie

· rielaborazioni grafiche

· giochi: mimici e d’animazione; con l’utilizzo di materiale strutturato e giochi didattici

	Spazi:

interni ed esterni della scuola
	Spazi:

interni ed esterni della scuola

	Tempi:

anno scolastico 07/08
	Tempi:

· anno scolastico 07/08: tutti i momenti della giornata: occasioni per comuni-cazioni di piccolo e grande gruppo
· gennaio/maggio, ogni giovedì mattina, esperienze-gioco ed attività specifiche finalizzate all’arricchimento del reper-torio linguistico e all’acquisizione di una maggiore fiducia nelle proprie capacità espressivo-comunicative.

	Documentazione prevista:

elaborati grafico – pittorici dei bambini
	Documentazione realizzata:

elaborati grafico – pittorici dei bambini

	Verifica e valutazione (strumenti e modalità previste):

· osservazione del comportamento dei bambini nelle attività proposte
· analisi delle risposte agli input proposti
	Verifica e valutazione (strumenti e modalità utilizzate):

· osservazione del comportamento dei bambini nelle attività proposte
· analisi delle risposte agli input proposti

	Risultati attesi:

· attraverso il regolare funzionamento dell’apparato fonatorio, superare gli errori di pronuncia

· graduale arricchimento del patrimonio lessicale e semantico

· giungere ad una più sicura padronanza della lingua, ad una sua utilizzazione sempre più efficace e ad un primo contatto con la lingua scritta

	Risultati ottenuti:

· graduale arricchimento del patrimonio lessicale e semantico

· maggior sicurezza e padronanza della lingua,ed un suo utilizzo più efficace

	Altro: tenuto conto di quanto rilevato lo scorso anno, si è stabilito di rivolgere le attività del progetto ai gruppi omogenei presenti nelle sezioni, ciò ha favorito l’attenzione ed il rispetto dei tempi e ritmi d’apprendimento; la proposta si è dimostrata comunque dispersiva e poco mirata alla finalità del progetto in quanto ottimale sarebbe formare piccoli gruppi (5/6 bambini), poco attuabili a causa del rapporto numerico adulti/bambini non commisurato alla necessità e della conseguente difficoltà di creare, per ogni gruppo che si formerebbe, uno spazio strutturato.


(1): Descrivi le sequenze principali delle attività previste nello sviluppo del percorso didattico del progetto 
(2): segnalare eventuali modifiche o integrazioni rispetto alla voce “attività” nella colonna “preventivo”[image: image1.png]
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c.e. “Fruizione e produzione dei messaggi”


Usare linguaggi diversi per esprimersi e rappresentare


Migliorare le competenze fonologiche





c.e. “Il sé e l’altro


Rafforzare l’autonomia, la stima di sé, l’identità.


Riconoscere, apprezzare e valorizzare le caratteristiche fisiche e psicologiche di ognuno





Capire e a farsi capire, condizione necessaria per una maggiore fiducia e sicurezza in se stessi








